Reparti Prevenzione Crimine
I 21 Reparti prevenzione crimine (RPC) hanno coadiuvato le Questure nell’attuazione di servizi di controllo del territorio ordinari e straordinari e nell’esecuzione di operazioni di polizia giudiziaria, garantendo una componente aggiuntiva al dispositivo di controllo del territorio di 350 equipaggi dispiegati mediamente ogni giorno.
Nel 2020 nuclei dei Reparti prevenzione crimine hanno contribuito alla realizzazione di numerose operazioni antimafia eseguendo 150 operazioni di polizia giudiziaria supportando, con più di 1.200 equipaggi, le Squadre Mobili. 
Inoltre, i Reparti prevenzione crimine hanno supportato le Questure di alcune province, in cui sono presenti organizzazioni mafiose, nella realizzazione di piani di controllo del territorio straordinari. In particolare, si segnalano le seguenti operazioni:
operazione Trinacria avviata per il contrasto alla mafia siciliana; concretizzatasi in controlli a esercizi pubblici, posti di controllo, pattugliamento e vigilanza dinamica sulle principali vie di comunicazione;
operazione Focus ’Ndrangheta, per il contrasto alle organizzazioni criminali di tipo ’ndranghetista:  un articolato dispositivo preventivo e repressivo posto a disposizione delle Autorità provinciali di Pubblica Sicurezza della Calabria;
operazione Emergenza Foggia: piano straordinario di sicurezza pubblica e di controllo del territorio attuato nella provincia di Foggia per il contrasto alle organizzazioni criminali attive nel foggiano;
piano di controllo del territorio del territorio nelle aree di “retrovalico” che ha come finalità quella di contrastare il fenomeno dell’immigrazione clandestina attraverso la rotta balcanica, rispettivamente a disposizione delle Questure di Udine, Gorizia e Trieste. 
I Reparti prevenzione crimine hanno coadiuvato diverse Questure, soprattutto delle grandi aree metropolitane, nella realizzazione di operazioni denominate Alto impatto:
Roma e area di Ostia: è stato istituito un dispositivo di rinforzo strutturato per le attività antiterrorismo e per il controllo del territorio;
Napoli: il dispositivo di rinforzo ha consentito di realizzare diverse operazioni indirizzate al contrasto delle attività delle organizzazioni criminali particolarmente radicate sul territorio (spaccio di sostanze stupefacenti, estorsioni, ricerca latitanti);
Caserta: il dispositivo di rinforzo è diretto ad assicurare l’intensificazione dei servizi di controllo del territorio nelle aree a particolare rischio di infiltrazione mafiosa, con particolare riferimento all’area di Castel Volturno, Mondragone, Aversa e Santa Maria Capua Vetere.
Infine, si sottolinea quanto realizzato dalle 21 Sezioni delle Unità Operative di Primo Intervento (UOPI) che hanno concorso, su richiesta dei Questori, al mantenimento dell’ordine e della sicurezza pubblica attraverso la prevenzione e il contrasto di azioni violente o di matrice terroristica, integrando i dispositivi di prevenzione generale attuati dagli Uffici Prevenzione Generale e Soccorso Pubblico delle Questure, attraverso articolate attività di vigilanza dinamica o di stazionamento a protezione di obiettivi a particolare rischio di minaccia terroristica. 

	Persone controllate
	1.313.9201

	Veicoli controllati
	2.115.7252

	Azioni di supporto in operazioni di p.g.
	1503

	Equipaggi impiegati in operazioni di p.g.
	1.2523

	Arresti effettuati a seguito 
di operazioni di p.g.
	
7923



1. Fonte: Sdi.
2. Fonte: Sdi. Di cui controllati con sistemi automatizzati 1.396.424
[bookmark: _GoBack]3. Fonte: monitoraggio mensile dei Reparti prevenzione crimine.
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